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CONSIP: Dubbio sciolto
Contributo Professionale di Gennaro Manna

Avendo avuto modo di leggere su alcune riviste specializzate per le Istituzioni Scolastiche, dalle quali si evince con chiara determinazione che le scuole non dovessero più, a seguito della Legge Finanziaria 2007,utilizzare le convenzioni Consip. Non condividendo  però, lo scrivente, questa tesi si è preoccupato di inoltrare un quesito al M.E.F. soprattutto dopo la lettura della Circolare n. 17 del 22/03/2007, del medesimo Dicastero.

Dalla risposta al quesito posto, che si allegano al presente contributo professionale, è evidente che le Istituzioni Scolastiche debbano continuare ad utilizzare le convenzioni CONSIP, anche se solo per prenderne i parametri di qualità-prezzo da avere a modello di comparazione di parità o a ribasso.

Buon lavoro a tutti

Napoli lì 3 aprile 2007





Il Presidente 


                              Gennaro Manna
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Spett.le Ministero dell’Economia e delle Finanze

DIPARTIMENTO DELLA RAGONERIA GENERALE DELLO STATO
ISPETTORATO GENERALE  DI FINANZA 

UFFICIO II

c.a. dott. Domenico Mastroianni
Oggetto: quesito.

Lo scrivente dott. Gennaro Manna Presidente Nazionale della FNADA, nonché Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi in servizio presso l’IPIA “M. Niglio” di Frattamaggiore (NA) :
Avendo  

 preso visione dell’art. 1 comma 449 della finanziaria 2007 (Legge 27/12/06 n. 


296)  inerente agli acquisti di beni e servizi;

vista 
      

la Circolare n. 17 del 22/03/07 prot. 41022 di codesto Ufficio, che 




commentando  l’art. 1 comma 449 suddetto  prevede la continuazione 



dell’applicazione da parte delle scuole, per ciò che attiene l’acquisto di beni e 


servizi presso CONSIP, ma dovendone  utilizzare i parametri di prezzo – 


qualità come limite massimo per la stipulazione dei contratti , ai sensi degli 


art. 26 della Legge 488/99 e 58 della Legge 388/00;

tenuto conto 
che dalla lettura di alcuni  articoli su riviste specializzate nel campo scolastico 


è riportata l’abrogazione implicita di quanto suddetto;

ritenendo

lo scrivente che le Istituzioni Scolastiche, Educative e le Università sono 



esonerate soltanto dall’obbligo di ricorrere alle convenzione  quadro  per gli 


acquisti  di beni e servizi che è posto solo in capo alle Amministrazioni 



centrali e periferiche, ma che comunque (le stesse rientranti tra le restanti 


Pubbliche  Amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del D.L. 165/01 e 



successive modificazioni), debbano continuare a rispettarne i parametri di 


prezzo-qualità, 

Richiede

 alla luce di quanto sopra,  di avere conferma o disconferma  di quanto dal sottoscritto interpretato e sostenuto.

In attesa di cortese, sollecito riscontro alla presente 








porge Cordiali Saluti











Gennaro Manna

Napoli, 26/03/2007

Recapiti:

cell.: 3356138183

Uff.: 081/8305734 – 081/8308809

Fax.: 081/8301284 – 081/8305734

e-mail.: mannagennaro@email.it
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Le Istituzioni scolastiche, secondo il disposto di cui all’art. 1, comma 449, della legge n. 296/2007 (legge finanziaria 2007) ed in linea peraltro con quanto previsto dalla previgente normativa, sono escluse dall’obbligo di utilizzo delle convenzioni quadro, ma fanno parte delle restanti Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs n. 165/2005, che ai sensi del medesimo comma 449 hanno facoltà di ricorrere alle convenzioni quadro, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti. Ciò in linea con l’interpretazione data nella circolare n. 17. Una opposta interpretazione porrebbe ingiustificatamente le Istituzioni scolastiche, che fanno parte delle Pubbliche Amministrazioni, fuori dall’applicazione delle regole di contenimento della spesa pubblica.

Ricambio cordiali saluti

Domenico Mastroianni

